
Relazione al Bilancio consuntivo 2021 
 

Il bilancio consuntivo riporta le entrate e le uscite della gestione di competenza consentendo un raffronto 
con quanto a suo tempo appostato nel bilancio di previsione dell’anno 2021 e con l’andamento degli anni 
precedenti. 
Si evidenzia una rimanenza di cassa al 31 dicembre 2021 di euro 115.144,85, dalla quale vanno dedotte le 
somme accantonate, destinate a soddisfare il TFR delle dipendenti. 
Le entrate sono costituite dalla contribuzione dei notai, dal contributo della Cassa Nazionale del Notariato 
per l’affitto dei locali della sede, da diritti di segreteria, oblazioni notai e interessi per giacenza su conto 
corrente (Intesa Sanpaolo ex UBI).  La voce oblazioni notai è aumentata rispetto al consuntivo 2020 da euro 
94,50 ad euro 5.499,90.  
I contributi dei notai iscritti a ruolo sono stati pari ad euro 117.425,95 calcolati su un monte parametri 
repertoriali riferiti all’anno 2020 di euro 5.229.709,97, tenuto conto dei trasferimenti di colleghi da e verso 
altri distretti. Le entrate complessive sono state pari ad euro 126.870,11. 
Le uscite correnti sono costituite dai costi sostenuti per affitto locali, stipendi e contributi delle dipendenti, 
spese riscaldamento, utenze varie, spese per prestazioni professionali, commercialista, consulente del 
lavoro, split payment ecc., senza variazioni significative rispetto agli anni precedenti. 
Le uscite complessive sono state pari ad euro 117.980,52, in linea con le entrate da contribuzione dei notai.  
Le spese per la nuova sede  di Palazzo Bellingeri Orlandi  (deposito cauzionale per contratto affitto dei locali 
ed acconti a professionisti e fornitori)  sono state sostenute per euro 9.873,84, nell’esercizio 2021, la 
rimanenza verrà sostenuta nel corso dell’anno 2022.  
Tale sfasatura temporale dipende dal ritardo nella consegna dei locali della nuova sede (originariamente 
prevista per il 1° ottobre 2021).  Il citato ritardo ha determinato lo slittamento di diversi costi (spese trasloco, 
adattamento mobili, luci, impianti ecc) all’esercizio 2022. I costi complessivi per la ragione di cui sopra 
risultano inferiori a quanto ipotizzato nel bilancio preventivo 2021. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio consuntivo dell’esercizio 2021, unitamente alla presente 
relazione. 
Pavia, 26 febbraio 2022 
 
Il Presidente                                                                                                           Il Tesoriere 
 


